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Di famiglia ebrea

Tra le scrittrici italia-
ne, Lia Levi è quella che 
meglio esprime una pro-
pensione al dialogo tra uo-
mini di fedi e convinzioni 
diverse. 

Le scelte e posizioni 
personali sono viste come 
possibilità di scambio vi-
cendevole di valori e non 
di scontro. Lo abbiamo 
colto nella sua opera più 
importante, La trilogia 
della memoria, e lo respi-
riamo anche in questa sua 
ultima opera.

Teresa, la protagonista, 
è una contadina il cui rap-
porto con la propria reli-
gione (cattolica) è vissuto 
con istintiva semplicità e 
senza vera consapevolezza. 
Nell’incontro con Amos, 
di religione ebraica, spe-
rimenta la bellezza di un 

amore vissuto con slancio 
e generosità, senza rifl es-
sioni di carattere teologico 
o pregiudizi per la religio-
ne altrui. Così pure Amos, 
che non vede nella diver-
sa cultura di lei motivo di 
ostacolo. 

Quando, dopo il matri-
monio, Teresa maturerà la 
convinzione di condividere 
l’esperienza religiosa del 
marito, lo farà non per ri-
fi uto della propria cultura, 
ma perché mossa dal desi-
derio vivo di entrare fi no in 
fondo nella vita dell’uomo 
che ha rischiato tutto per 
sposarla. Amos, infatti, 
aveva rifi utato la posizione 
della propria comunità, a 
lui ostile perché innamora-
to di una cristiana. 

La vicenda narrata, de-
scritta con leggerezza e 
poesia, percorre il primo 
Novecento per fermarsi 
nel momento in cui Amos 
muore: sono gli anni in cui 
vengono promulgate in Ita-
lia le leggi antiebraiche. 

Anche nella morte, A-
mos sconvolge la tradizio-
ne in quanto per lui prima 
di ogni altra scelta c’è la 
voce interiore della propria 
coscienza. «Sì, Amos aveva 
annunciato e seguito la leg-
ge mosaica e lasciato i suoi 
averi ai fi gli maschi, ma era 
alla moglie che andava il 
completo usufrutto di tutto 
il patrimonio. Finché fosse 
stata in vita era Teresa l’e-
rede, la matriarca, la ricca». 
Cosa mai avvenuta prima.

Pasquale Lubrano 
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È il libro della maturi-
tà umana e stilistica della 
Loewenthal, studiosa e 
traduttrice di testi della 
tradizione ebraica. Libro 
nel quale le domande pro-
fonde sulla persecuzione 
degli ebrei e sulla Shoah 
trovano posto entro un 
romanzo compiuto e ben 
articolato dal punto di vi-
sta narrativo. È la storia 
ordinaria di una famiglia 
ebrea e del suo capostipite 
Moise Levi che, dopo esser 
partito giovane da Fossano 
portando con sé un carret-
to di stracci per andare a 
Torino a far fortuna, darà 
vita a una fl orida ditta di 
commerci, avrà due mogli, 
sei fi gli e una moltitudine 
di nipoti sparsi in tutti i 
continenti. È il racconto di 
come la storia si sarebbe 

dispiegata se, un bel gior-
no del 1924, a Mussolini 
fosse preso un colpo. Un 
bel colpo di scena che al-
tera l’evoluzione del rac-
conto, mettendo a nudo 
con questo stratagemma 
eccezionale, la normalità 
delle vite andate perdute. 
L’artifi cio narrativo è un 
modo per mettere al cen-
tro la vita, laddove invece 
la morte ha spazzato via 
tutto, senza pietà, «come 
se non fosse successo quel-
lo che è successo».

Elena Granata

«Quella vagabonda ve-
stita di panni color fango 
e salnitro era l’emanazio-
ne di un comune dolore». 
Nella narrativa di Ger-
main, allieva del fi losofo 
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